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Monsignor Locatelli
Il saluto commosso
alla «sua» San Paolo

«La mia storia a San 
Paolo è stata molto bella. Vi ho 
voluto bene e mi avete voluto be-
ne. Il mio grazie raggiunga tutti, 
nessuno si senta escluso». Era 
molto commosso ieri mattina 
monsignor Alessandro Locatel-
li nella Messa in cui ha salutato 
la parrocchia di San Paolo, in cui 
era giunto nel 2009 dopo essere 
stato segretario del vescovo Ro-
berto Amadei. Tante le persone 

presenti, fra cui il sindaco Gior-
gio Gori. «Abbiamo già nostalgia 
del cammino percorso insieme 
– ha detto una parrocchiana  –. 
Grazie per essere stato nostra 
guida, per averci fatto crescere 
nella fede, per averci fatto amare 
la Parola di Dio, per le iniziative, i 
pellegrinaggi e i Rosari nelle vie 
nel mese di maggio, per l’atten-
zione ai poveri e al territorio».

«Dire grazie è soprattutto un 

dono – ha detto monsignor Lo-
catelli nell’omelia, più volte 
scandita dagli applausi –. Il mio 
grazie vuole raggiungere tutti: 
chi si è preso cura di chiesa e sa-
grestia, va ai laici e ai volontari, ai 
gruppi e alle associazioni, agli al-
pini, ai chierichetti e al sindaco, 
la cui presenza è una vera sor-
presa ed esprime la cura comu-
ne per il bene della società. Gra-
zie ai diaconi permanenti e ai sa-
cerdoti. Un ricordo particolare a 
don Imerio Peracchi, morto lo 
scorso anno, che per me è stato 
un fratello». Poi due grazie spe-
ciali. Agli ammalati: «Visitando-
li, ho visto forti testimonianze di 
fede ed esempi di vita, contri-
buendo ad accrescere il bagaglio 
anche della mia». L’altro grazie 
al mondo dell’oratorio, «soprat-
tutto a quei giovani che ne han-

no preso in mano le sorti quando 
ci era stato tolto il curato». Infi-
ne un rammarico. «Chiedo per-
dono se avessi involontaria-
mente offeso qualcuno e per 
quello che non sono riuscito a fa-
re. Porto con me il ricordo di tan-
ti volti che mai dimenticherò. 
Metto tutti nel cesto della pre-
ghiera». All’Offertorio  portati 
all’altare diversi doni, fra cui una 
pisside del vescovo Amadei, for-
maggi,  asciugamani fatti a ma-
no, un album di ricordi e la ma-
glia dell’Inter, perché il parroco 
è un noto tifoso interista. Tutti 
doni che gli ricorderanno San 
Paolo anche nella parrocchia di 
Torre Boldone, dove sabato alle 
17,30 farà l’ingresso ufficiale. Ie-
ri sera saluto con un concerto 
dell’orchestra  «La nota in più».
Carmelo EpisIl saluto di monsignor Alessandro Locatelli nella parrocchia di  S.Paolo

Campagnola, don Luca Pezzot-
ta, missionario in Costa d’Avorio 
e nativo di Campagnola, don An-
drea Mazzucconi, delegato ve-
scovile, parroco di San Tomaso 
de’ Calvi. «Auguriamo a don 
Claudio – ha detto don Andrea  – 
di essere, come Mosè, una cosa 
sola con le sue parrocchie per 
trasmettere l’amore del Signo-
re». Al nuovo parroco è stata do-
nata una divisa da ciclismo. «Ti 
auguriamo viaggi e incontri me-
ravigliosi con le tue comunità». 
Alessio Malvone

mo di aiutarci a saper leggere la 
bellezza della vita cristiana. 
Benvenuto don Claudio». Ad ac-
coglierlo c’era anche l’assessore 
alle Politiche sociali, Marcella 
Messina. «Diamo il benvenuto – 
ha detto – a una persona che ha 
costruito relazioni importanti, 
capace di abbattere le barriere, 
aprire porte». Hanno concele-
brato don Giovan Battista Galiz-
zi, collaboratore pastorale di 
Campagnola e Malpensata, don 
Goffredo Zanchi, insegnante di 
storia in Seminario e nativo di 

lutato i fedeli che l’hanno accol-
to sul sagrato della chiesa di 
Campagnola. Dal 2012 è parroco 
della Malpensata e ad aprile è 
stato nominato dal vescovo an-
che parroco di Campagnola (so-
stituendo don Enrico D’Ambro-
sio): per la prima volta le due co-
munità hanno lo stesso parroco. 
«È una sfida – ha detto a margine 
don Claudio –: speriamo di vin-
cerla insieme ai parrocchiani e 
al buon Dio che ci sostiene». «Al 
nostro nuovo Pastore –  è il pen-
siero della comunità – chiedia-

La Messa

Il sacerdote è già parroco

 alla Malpensata: «Costruiamo 

qualcosa insieme, attraverso 

l’amore del Signore»

«Abbiamo tutti i nostri 
limiti e difetti: se ci sopportiamo 
e li lanciamo nel bene  potremo 
costruire qualcosa insieme. Vi 
ringrazio per essere presenti: 
ora viviamo intensamente l’in-
contro col Signore». Ieri matti-
na don Claudio del Monte ha sa-

Don Claudio raddoppia, l’ingresso a Campagnola

L’ingresso del nuovo parroco don Claudio del Monte FOTO COLLEONI

La grafica del programma annuale  Adasm.Fism di Bergamo per i più piccoli si ispira alla Capitale della Cultura e ricorre il tema della pace

«La cooperazione traccia strade di pace»
Il 15 settembre. La scuola, attraverso le Diocesi, entra nella Capitale della Cultura: convegno degli insegnanti
di religione all’Abbazia di San Paolo d’Argon. Daniela Noris: «I ragazzi vogliono andare verso mondi aperti»

ne all’altro non si limita solo al-
l’impiego di risorse economiche 
e umane ma ha in sé quel gusto 
del conoscere la cultura e dello 
stare con l’altro». Ieri mattina, 
nell’auditorium delle Suore Or-
soline di Somasca, è stato pre-
sentato il programma annuale 
progettato da Adasm-Fism  di 
Bergamo e ispirato all’evento 
del 2023. Il progetto per i più 
piccoli si sviluppa sotto il titolo 
«Noi siamo una risorsa per la pa-
ce» e utilizza il linguaggio della 
narrazione per trattare temi a 

cui i bambini possono avvicinar-
si. Protagonista è un bambino, 
Raimondo, che vive affascinanti 
avventure con i suoi amici Gea, 
Marina e Pino. Gli elementi del-
la natura accompagneranno in 
un percorso in cui si scoprirà 
l’importanza del rispetto del 
Creato. C’è una parte del proget-
to dedicata a «vedere e ascolta-
re» in un cammino che porta a 
conoscere gli altri, i loro nomi, i 
loro volti, le loro storie. Nella 
grafica del libretto anche lo 
skyline delle due città di Berga-

mo e Brescia tracciato con i colo-
ri dell’arcobaleno come richia-
mo al tema della pace. La coper-
tina rimanda a un girotondo in 
cui il tenersi per mano aiuta a 
stare bene insieme. «L’obiettivo 
principale del progetto – dice 
Noris – è quello di aiutare i bam-
bini a scoprire l’altro come pos-
sibilità. La cooperazione, non 
solo quella internazionale, par-
te proprio da qui. Proviamo con i 
bambini a coinvolgerli in questo 
processo che porta ad uscire da 
sé per trovarsi nell’altro». 

prossimi anni. Noris evidenzia 
come le terre di Bergamo e Bre-
scia abbiano in comune il gran-
de fermento del volontariato. «È 
un aspetto insito nella nostra 
cultura. Non c’è paese o parroc-
chia in cui non ci siano realtà di 
volontariato, di missione o di co-
operazione. In fase di presenta-
zione dell’evento Bg-Bs 2023 
era stata sottolineata la caratte-
ristica dell’ “essere estroversi” 
cioè dell’ “andare verso” che 
contraddistingue la gente ber-
gamasca e bresciana. L’attenzio-

MONICA GHERARDI

Il mondo della scuola, 
attraverso le diocesi di Bergamo 
e Brescia, entra in maniera atti-
va nel grande contenitore di 
«Bergamo-Brescia Capitale del-
la Cultura 2023». Sarà l’annuale 
convegno degli insegnanti di re-
ligione delle scuole secondarie 
di secondo grado a presentare il 
tema condiviso dalle due diocesi 
che riguarda la cooperazione in-
ternazionale.

L’incontro si svolgerà giovedì 
15 settembre, alle 15, nell’Abba-
zia di San Paolo d’Ar-
gon e vedrà l’inter-
vento di Laura Viga-
nò dell’Università di 
Bergamo sul tema  
«Cultura dello svi-
luppo per la coope-
razione internazio-
nale: educare al dia-
logo e alla condivi-
sione». Seguirà la te-
stimonianza di Pao-
la Amigoni, inse-
gnante di religione, 
che ha condotto varie esperienze 
di cooperazione. Saranno infine 
presentate le proposte che le dio-
cesi hanno pensato per il mondo 
della scuola. Il convegno rappre-
senta il primo passo all’interno di 
una tematica che andrà dappri-
ma a formare gli insegnanti e che 
poi, attraverso di loro, raggiunge-
rà gli studenti. «È dal dicembre 
scorso che il tema della coopera-
zione è al centro della nostra pro-
gettazione comune – spiega Da-
niela Noris, direttrice dell’Uffi-
cio per la Pastorale scolastica –. 

La guerra in Ucraina ha sollecita-
to un’attenzione ancora maggio-
re perché siamo convinti che la 
cooperazione aiuti a tracciare 
strade di pace». La formazione 
degli insegnanti di religione della 
scuola superiore fornirà gli stru-
menti per trasmettere ai ragazzi 
proposte concrete. «I giovani – 
osserva Noris – sono attratti da 
esperienze che incrociano il loro 
desiderio di esplorare e di met-
tersi alla prova. La cooperazione 
permette tutto questo ed è im-
portante dire ai ragazzi che que-

sto stile di coopera-
zione ha bisogno di 
loro perché sono lo-
ro le persone capaci 
di elaborare nuove 
forme di dialogo e di 
azione per i prossimi 
anni». Noris sottoli-
nea come il tema sia 
necessario e attuale. 
«Viviamo in un 
mondo che insegue 
sempre più la sicu-
rezza dello spazio 

piccolo, che si sente tranquillo 
nella chiusura e che fatica ad 
aprirsi. Il mondo oggi ha bisogno 
del contrario per alimentare per-
corsi di conoscenza e di pace». Ai 
ragazzi sarà chiesto, attraverso i 
loro insegnanti, di poter pensare 
anche a microprogetti da realiz-
zare nelle scuole in cui poter es-
sere protagonisti.

L’intenzione della proposta è 
che «Bergamo-Brescia Capitale 
della Cultura 2023»  possa esse-
re l’occasione di partenza di un 
cammino teso a proseguire nei 

Daniela Noris, Ufficio

 Pastorale  scolastica


